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SARDEGNA - Per migliaia Pasqua in fabbrica 
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Per la «Metallotecnica» oggi 
sciopera generale nel Sulcis 

L'azienda di Portovesme sgomberata sabato da polizia e carabinieri — Forte mobilitazione per 
la riuscita della giornata di lotta — Assemblea permanente alla Vibrocementi contro i licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Pasqua di lotta 
in Sardegna per migliaia di 
operai minacciati di licen
ziamento. In quattro fabbri
che e in un cantiere i lavora
tori hanno trascorso le festi
vità come negli altri giorni: 
continuando l'assemblea 
permanente, discutendo i 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo. Momenti di 
tensione vengono vissuti dai 
lavoratori della Metallotecni
ca di Portovesme e dalle po
polazioni del Sulcis. Per oggi 
è stato proclamato nella zona 
uno sciopero generale. Si 
protesta contro lo sgombero 
della fabbrica avvenuto alla 
vigilia di Pasqua, su ordinan
za del procuratore della Re
pubblica di Cagliari. 

L'azione si è svolta alle 5 
del mattino di venerdì. Nu
clei di carabinieri e agenti 
della polizia, sopraggiunti a 
bordo di camion, pullman e 
campagnole, hanno circonda
to lo stabilimento. Gli operai 
che dormivano nella sala 
mensa della fabbrica, e le o-
peraie che riposavano in un 
altro padiglione, hanno rac
colto coperte e viveri, allon
tanandosi. L'operazione è av
venuta senza incidenti. « Con
tinueremo la lotta in tutta la 
tona industriale e in ogni 
comune del Sulcis »: hanno 
risposto i lavoratori dopo a-
ver letto l'ordinanza di 
sgombero firmata dal procu
ratore Villasanta. 

Da venerdi a ieri, per 
quattro giorni consecutivi, 

l'intero Sulcis si è mobilitato 
per la piena riuscita dello 
sciopero generale. I sindaci 1 
presidenti di due comprenso
ri, i dirigenti dei sindacati, i 
rappresentanti dei partiti au
tonomistici. riuniti in as
semblea straordinaria, hanno 
deciso la mobilitazione gene
rale permanente. 

a La vertenza della Metallo-
tecnica diventa una vertenza 
dell'intero Sulcis »: cosi af
ferma un appello unitario, 
che respinge l'assurda moti
vazione dell'ordinanza di 
sgombero, secondo cui sa
rebbe « vano qualsiasi tenta
tivo di risoluzione della ver
tenza ». I rappresentanti dei 
sindacati, dei partiti, degli 
enti locali denunciano l'inter
vento della magistratura 
proprio nel momento in cui 
si annunciava una possibile 
soluzione della vertenza gra
zie all'incontro di Roma con
vocato per il 31 aprile con i 
rappresentanti della Giunta 
regionale sarda, i ministri del 
lavoro e dell'industria. L'in
sistenza della proprietà sulla 
strada dei licenziamenti — 
denunciano i lavoratori e 1 
sindacati — è ancora più in
comprensibile se si tiene 
conto che nella zona indu
striale del Sulcis sono previ
sti a breve scadenza nuovi 
investimenti, che dovrebbero 
determinare, almeno nella fa
se di montaggio degli Im
pianti. una consistente mag
giore occupazione. 

Nell'incontro del 31. che 
diventa a questo punto di 
decisiva importanza per le 

sorti della fabbrica, ogni 
sforzo dovrà essere compiuto 
al fine di risolvere in modo 
soddisfacente la vertenza e di 
fare rientrare i 350 licenzia
menti (su 770 unità lavorati
ve). 

Grande mobilitazione anche 
a Monastir attorno alla fab
brica della Vibrocemento. Gli 
operai in assemblea perma
nente hanno ricevuto nel 
giorno di pasqua la visita 
dell'arcivescovo di Cagliari 
monsignor Bonfiglioli. che ha 
cosi voluto esprimere la sua 
solidarietà con le lotte del 
lavoratori sardi. 

Le maestranze della Vibro
cemento si trovano da circa 
un mese in assemblea per
manente: respingono 53 li
cenziamenti. I padroni sem
brano decisi a dare corso al
la smobilitazione dell'azienda. 
Altri 40 licenziamenti sono 
annunciati per dopo Pasqua 
ed ancora 67 licenziamenti 
entro il 30 settembre prossi
mo. La manodopera si do
vrebbe ridurre a 54 unità. 
contro le attuali 214. 

Davanti alla fabbrica si è 
svolta una grande assemblea. 
con la partecipazione delle 
forze politiche e sindacali, 
dei sindaci e degli ammini
stratori comunali della zona, 
della popolazione. E* stato 
deciso di organizzare una 
conferenza tonale che precisi 
le possibilità di sviluppo del 
territorio in base al piano 
triennale di intervento della 
Regione. 

Nei prossimi giorni I sin
daci si Incontreranno con il 

presidente della Giunta re-
goinale onorevole Soddu. 
mentre assemblee aperte sa
ranno tenute alla Vibroce
mento di Monastir e alla Cisl 
di Ussana. i cui lavoratori 
(circa 70) sono senza stipen
dio da quattro mesi. Le or
ganizzazioni sindacali hanno 
ribadito la necessità di mobi
litare la popolazione e l'inte
ro comprensorio anche per i 
problemi dei servizi sociali e 
delle infrastrutture agricole 
completamente carenti. 

Nel nuorese, alla Metallur
gica del Tirso si è aperto 
uno spiraglio: l'azienda è 
compresa tra le sedici am
messe a beneficiare dei 300 
miliardi erogati dal governo. 
I lavoratori (che con le loro 
famiglie nel giorno di Pasqua 
avevano proceduto ad una 
occupazione simbolica della 
fabbrica) sono decisi a bat
tersi ancora, con la solidarie
tà delle popolazioni, « per u-
scire dalla logica assistenzia
le. e per far funzionare al 
massimo gli impianti ad alta 
tecnologia, tra i più avanzati 

Nessuna via di sbocco si 
Intravede Invece per 1 140 
della Cardart, che hanno 
trascorso la Pasqua sotto 
terra, nella centrale elettrica 
costruita sui 100 metri sotto 
il monte Pizzuri, In provincia 
di Nuoro. La vertenza ha a-
vuto inizio tre mesi fa, da 
quando cioè — terminata la 
centrale Enel — l lavoratori 
hanno chiesto di non essere 
mandati a casa. 

g. p. 

COSENZA - 1 lavoratori della Legnochimica aprono una vertenza con la direzione 

Straordinari e niente ferie 
per non assumere 70 persone 

Nella piattaforma si chiede l'attuazione della 285 - Le qualifiche avvenute al di fuori 
della norma — Troppe le « malattie professionali » — Inefficiente il servizio dei trasporti 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — La Legnochimi
ca, oltre 350 dipendenti, la 
sola fabbrica chimica della 
provincia di Cosenza e una 
delle poche della Calabria che 
nonostante la crisi riesca a 
«tirare» bene, dovrà compie
re un salto di qualità nella 
organizzazione del lavoro e 

re i rapporti con i dipendenti. 
Lo hanno deciso le organiz
zazioni sindacali della CGIL 
e della CISL che in concerto 
con il consiglio di fabbrica 
e dopo un'ampia consultazio
ne dei lavoratori hanno re
datto una piattaforma unita
ria con ia quale in pratica 
aprono una vera e propria 
vertenza con la direzione del
l'azienda. 

Organici e orario di lavoro 
— L'articolo 7 del contratto 
di lavoro, afferma il docu
mento dei sindacati, è com
pletamente disatteso. Esso 
stabilisce infatti che la dura
ta settimanale dell'orario nor
male di lavoro del singolo la-

Toratare è fissata in quaranta 
ore settimanali. Allo scopo di 
attuare l'orario contrattuale, 
gli organici aziendali debbo
no raggiungere livelli tali da 
consentire il godimento delle 
ferie e dei riposi settimanali. 
tenendo conto altresì dell'as
senteismo medio per malat
tie. infortuni ed altre assen
t e retribuite. H ricorso al la
voro supplementare e straor
dinario deve avere carattere 
eccezionale e deve trovare o-
biettiva giustificazione in ne
cessità imprescindibili, indif
feribili, di durata tempora
nea e tali da non ammette
re correlativi ridimensio
namenti di organico. 

Le organizzazioni sindacali 
ed il consiglio di fabbrica ri
vendicano l'aoplicazione del 
dettato contrattuale e conside
rando l'attuale consistenza 
dell'organico, l'elevata quanti
t à di lavoro supplementare e 
straordinario effettuato, il 
mancato godimento regolare 
delle ferie e dei riposi, ri
tengono che la situazione del
la Legnochimica vada norma
lizzata mediante l'assunzione 
di settanta unità lavorative, 
necessarie per consentire iì 
rispetto delle quaranta ore 
settimanali per tutti i lavora
tori e l'assunzione di altre 
trenta uni»* lavorative, per e-
Hminare il sovraccarico ed I 
ritmi Insostenibili in alcuni 
reparti (sfibratori, smeriglia
trici, camera di tempera, ceri-
toml*, officina automezzi, affi

lamento coltelli, portineria).-
Si chiede inoltre che per ta.i 

assunzioni la Legnochimica si 
avvalga anche della lagge 285 
sulla occupazione giovani
le. 

Qualifiche — L'articolo 4 
del contratto di lavoro pre
vede che l'inquadramento del
le varie mansioni nelle singo
le categorie venga effettuato 
sulla base delle relative de
clamatorie e profili. Nessun 
lavoratore che svolge man
sioni rappresentate nel profi
lo può essere inquadrato in 
categoria inferiore a quella 
cui il profilo si riferisce. Nel
la Legnochimica invece fre
quentemente gli inquadra
menti sono avvenuti al di fuo
ri della norma ed hanno cor
risposto ad una logica pater
nalistica e discriminatoria. E-
sistono, inoltre, situazioni ano
male di lavoratori inquadrati 
in categorie inferiori a quehe 
previste, ai quali, però, ven
gono corrisposti superminimi, 
differenze di paga, eccetera. 

E' necessario provvedere, 
al più presto, alla stesura 

contrattata di una mappa del
le mansioni esistenti all'inter
no della fabbrica, per proce
dere alla attribuzione delle 
categorie sulla base del lavo
ro svolto. Altro importante 
problema è quello della qua
lificazione del personale, che 
l'azienda deve perseguire sia 
attraverso un utilizzo appro
priato della forza lavoro, sia 
attraverso l'espletamento di 
corsi di formazione professio
nale. 

Ambiente di lavoro — L'ar
ticolo 42 del contratto di la
voro afferma che non sono 
ammesse le lavorazioni nelle 
quali la concentrazione di va
pori, polveri, sostanze tossi
che, nocive o pericolose supe
ri i limiti massimi previsti 
dalla normativa internaziona
le in materia. Il consiglio di 
fabbrica e le organizzazioni 
sindacali hanno verificato la 
esistenza, all'interno della Le
gnochimica, di situazioni in 
cui la nocivita dell'ambiente 
è particolarmente elevata. 

Conseguenza di tutto ciò 
sono alcuni tipi di malattie 
professionali come affezioni 
all'apparato respiratorio, ma
lattie reumatiche, malattie 
della pelle, disturbi alla vista 
ed all'udito. Altro grave pro
blema è quello della infortu
nistica. L'esposizione al ri
schio appare alta per la man
canza di idonee misure pro
tettive. Mancano passerelle 
per la manutenzione e le altre 

operazioni da effettuare su 
macchine ed Impianti; man
cano in alcuni casi ringhie
re. griglie ecc. Talune lavora
zioni appaiono estremamente 
pericolose, comportando l'uso 
di sostanze corrosive o co
munque nocive. Non viene af
frontata col dovuto rigore la 
questione relativa alle fonti 
di radiazione. 

Premio di produzione, men
sa e trasporti — Le organiz
zazioni sindacali ed il consi
glio di fabbrica, pure in pre
senza di una normativa con
trattuale che prevede la pos
sibile revisione dell'ammonta
re del premio di produzione e 
senza sottovalutare l'incessan
te aumento del corsto della vi
ta, ntengono di non formula-

PALERMO - Assente la direzione al la conferenza di produzione dei lavoratori 

Se il tema è la programmazione 
ai dirigenti Imer non interessa 
Avanzate precise proposte per il rilancio della carpenteria che ha bisogno di piani di settore - Oc
corre una precisa politica imprenditoriale - Un importante banco di prova per il governo regionale 

re richieste di aumenti del 
predetto premio. Essi chiedo
no soltanto che In tale voce 
del salario venga conglobato 
l'attuale contributo mensa, 

che ha assunto caratteristiche 
tali da farlo differire comple
tamente dalla sua natura ori
ginaria. Si chiede invece, che 
i problemi della mensa e dei 
trasporti vadano affrontati 
nelle loro giuste dimensioni.-

Per ciò che riguarda i tra
sporti. i lavoratori riconfer
mano la richiesta più volte I 
avanzata per l'istituzione di 
un efficiente sistema di tra- I 
sferimento per mezzo di au- j 
tobus dal luogo di residenza 
alla fabbrica. 

O. C. 

- Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Non sono ve
nuti. C'era da aspettarselo: 
questa è una conferenza di 
produzione. E loro con la prò 
duzione hanno poto o nulla 
a che fare ». La battuta, bru
ciante. pronunciata da uno dei 
partecipanti alla conferenza 
del settore « carpenteria » del-
Timer, svoltasi l'altra setti
mana a Palermo, si riferisce 
all'assenza registrata, come 
era prevedibile, dello staff di
rigente delle aziende. Gestito 
sinora con criteri e per fina
lità parassitarie, il comparto 
tecnologicamente più avanza
to delle attività gestite dal
l'Ente Siciliano di Promozio
ne Industriale (ESPI), può pe
rò essere salvato, trasforma
to e rilanciato: non si tratta 
di una enunciazione astratta. 
ma di un concreto obicttivo 
por il quale la Federazione 
unitaria dei lavoratori metal
meccanici ha prospettato una 
organica e dettagliata piatta
forma di riferimento. 

L'analisi della situazione. 
sfrondata dai pur notevolissi
mi contributi tecnici forniti 
dalla conferenza che i lavo
ratori hanno organizzato giu
sto alla vigilia dell'approva
zione. che dovrebbe avvenire 
oggi, martedì, del piano 1978 
dell'ESPI, rivela l'incredibile 
punto d'approdo di una lunga 
gestione dissennata: all'Imer 
ci sono 78 tecnici su 172 impie
gati. La struttura tecnico pro
gettuale è tutto al più de
gna di una azienda artigia
na. La presenza del gruppo 
sul mercato delle commesse. 
su cui si regge il 98 per cen
to del fatturato di questo set
tore. fa pensare ad una ar
mata Brancaleone. prodiga di 
generosi sconti, che pesano 
interamente sul pubblico era
rio, e che rendono l'immagi
ne delle aziende ormai inat
tendibili per qualunque com
mittente: la condizione ope
raia accumula alle forme ge
nerali di alienazioni più ti
piche e gravi mortificazioni 
assistenziali. 

All'Ente e al governo re
gionale i lavoratori dell'Imer 
reclamano innanzitutto tre co
se: di definire e concludere 
serie trattative con le parte
cipazioni statali per settori. 
come appunto questo, per i 
quali sono stati già avviati 
contatti e la definizione da 
parte dell'Ente dei campi di 
intervento previsti dalla leg
ge di riconversione; la nor
malizzazione delle gestioni 
aziendali, dopo anni di incre
dibili lottizzazioni: un pro
gramma di risanamento che 
indichi le eccedenze di perso
nale e la necessaria sua ri
qualificazione da contrattare 
col sindacato punto per pun
to. in modo da non far paga
re ai lavoratori colpe che so
no loro estranee. 

In quanto ai problemi più 
specifici dell'Imer. la confe
renza di produzione esprime 
un giudizio durissimo su tali 
responsabilità: una « comple
ta assenza di politica impren
ditoriale » ha portato alla esi
stenza di due <t cattedrali » se
parate e sconosciute dove 
« non si esercita la produzio
ne, ma l'assistenza pura e 
semplice, nella totale irre
sponsabilità per i risultati del
la gestione *. Alcune « perle » 
significative: per un lungo pe
riodo si è financo rinunciato 
a partecipare alle gare per 
l'acquisizione di commesse. 
che pure venivano offerte sul 
mercato, e ci si è dimenticati 

persino di comunicare ai vec
chi clienti il trasferimento de
gli uffici nelle nuove sedi. 

Alla base della ripresa c'è 
quindi necessariamente la 
normalizzazione e il risana
mento della gestione azienda
le. Tale dire/ione rinnovata 
dovrà procedere ad alcune 
scelte coraggiose: ricercare 
innanzitutto i livelli di spe
cializzazione e di integrazio
ne dei due stabilimenti: in
tegrare la gamma delle pro
duzioni tenendo conto dei 
campi nuovi della edilizia in
dustrializzata e della impian
tistica anti-inquinamento; ri
cercare rapporti di collabo
razione con le imprese pubbli
che e private operanti nel 
settore. In questo sen.so non 
bisogna perdete alcuni treni: 
il nuovo mercato offerto dai 
paesi in via di sviluppo ed il 
nuovo terreno che si apre con 
l'avvio — pur contrastato — 
di una politica di programma
zione e dei programmi di set
tore. Stanno qui le basi per un 
rilancio. Per sfruttarle occor
rono linee rinnovato di inter
vento: si tratta di un vero 
e proprio banco di prova per 
il governo regionale, che è 
sorto attraverso la realizzazio 
ne della nuova maggioranza 
autonomistica. 

Vincenzo Vasile 

Le commesse non soddisfatte 
Dall'asprile 1976 allo scorso 

ottobre TIMER — il gruppo 
metalmeccanico delle azien
de dell'Ente Siciliano di Pro
mozione Industriale — non 
ha presentato l'ombra di un 
suo preventivo nel mercato 
delle « commesse » per le 
grandi opere di carpenteria. 
Sale, intanto, invece il nume
ro delle offerte inevase: fino 
a ottantamila tonnellate ne
gli ultimi sei mesi. Il risulta
to è che numerosi grossi grup
pi industriali pubblici e pri
vati, n iassenza di risposte 
da parte dei precari -— anzi 
quasi inesistenti uffici com
merciali dell'ESPI — si ri

volgono ormai altrove. 
La maggior parte delle com

messe attuali viene dall'ENI. 
L'Enel. « scottato » dalla man
cata realizzazione di una or
dinazione, ora esclude le 
aziende pubbliche siciliane 
per gli impianti di grande po
tenza da realizzare nel Mez
zogiorno. Scarsa efficienza 
commerciale, mancato colle
gamento tra l'ufficio commer
ciale. quello tecnico e l'offi
cina; ecco alcune delle cau
se che la conferenza di pro
duzione del settore carpen
teria e caldarena dell'Imer 
ha individuato all'origine del 
mancato uso del grande pò 

tenziale produttivo aziendale. 
che sarebbe, se ristrutturato, 
in grado di offrire serie prò 
spettive di rilancio. 

Un esempio tra tanti dello 
sfascio della conduzione 
aziendale: l'incredibile «scon
to » concesso dalI'ESPI al-
l'ENEL per la realizzazione 
della centrale di Termini 
Imerese (Palermo). Il prez
zo di essa corrisponde ad ap
pena il sessanta per cento 
di quello di una commessn 
analoga, acquisita nello stes
so periodo dalla « Slcilprofi 
lati ». del catanese Rendo, a 
Mollili (Siracusa). 

Radiografia delle due fabbriche 
Con un potenziale produtti

vo di quarantamila tonnella
te annue (il quattro per cen
to del potenziale nazionale, il 
trenta per cento di quello me
ridionale) l'liner è tra ì pri
mi dieci gruppi italiani ope
ranti nel settore della carpen
teria e caldareria. Due gli 
stabilimenti del gruppo: quel
lo di Canni (Palermo) co
struito nel 1963 su un'area di 
553 mila metri quadrati (26 
mila per le officine) è in ot
time condizioni: impianti 
centralizzati di ossigeno, pro

fano, aria compressa, un rac
cordo ferroviario intorno; tra 
l'altro c'è puro un modernis 
simo impianto automatico pol
ii taglio e la verniciatura dei 
profilati. Quello di Catania, 
anch'esso dotato di impianti 
in buono .stato, trova un han
dicap nel mancato amplia
mento — pur previsto — del
l'officina e dispone di una 
sezione per montaggi esterni. 

Le due aziende, nate alla 
fine della parabola di svi
luppo « selvaggio » della chi
mica. a ridosso della crisi 

del 19(54 devono alla gestione 
irresponsabile da parte pri 
ina della SOFIS. poi della 
ESPI, il loro tracollo. In reni 

j tà, anche dopo le fusioni del 
lo diverso aziende operato 

I nel 1975 è prevalsa — ha af 
i fermato Franco Padruto — 
i nella .sua relazione introdut-
I Uva alla conferenza di pro

duzione — una gestione bu
rocratica, che ha rinunciato 
ad assolvere al compito di ga
rantire alle imprese automi 
mia e forza contrattuale sul 
mercato. 

Un episodio che danneggia il fattivo clima di unità creatosi al comune 

A Crotone gravi manovre contro il Prg 
dietro lo schermo del «vizio di forma» 

Il difetto avrebbe potuto essere agevolmente superato se vi fosse stata la volontà politica - Rischia 
di saltare l'approvazione della variante - Sull'argomento una maggioranza atipica e non compatta 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Alle soglie del 
suo scioglimento (le elezioni. 
infatti, sono fissate per la 
seconda domenica di mag
gio), il consiglio comunale di 
Crotone siede, ormai da 
quindici giorni, in seduta 
permanente. 

All'ordine del giorno Im
portanti provvedimenti (alcu
ni già adottati dalla giunta e, 
ora, portati al consiglio per 
la necessaria ratifica) tra 1 
quali spiccano l'approvazione 
dei « livelli » per i dipendenti 
comunali, l'esame delle « os
servazioni » alla variante al 
piano regolatore generale, il 
progetto di bilancio preventi
vo 1978, l'adeguamento dello 
statuto per la elezione diretta 
dei consigli di quartiere. 

E', senza dubbio, una stres
sante fatica alla quale i con
siglieri nel loro insieme si 
sono sottoposti in queste ul
time battute del loro manda
to, i risultati che ne sono 
conseguiti — per la mole di 
lavoro svolto e per i consensi 
pressoché generali espressi 
nei confronti delle varie pro
poste avanzate dalla giunta 
— sono da considerare glo
balmente apprezzabili. 

Un « neo », tuttavia, è venu
to ad imprimersi sul com
plesso di questa attività con
siliare e. certo, poteva esse
re evitato se i vari gruppi 
avessero affrontato l'argo
mento — appunto le «osser
vazioni » al PRG — con mag
giore ponderazione. Su que
sto argomento, infatti, uno 
schieramento comprendente, 
oltre la DC, il MSI, i fuo
riusciti del PCI. il PLI. il 
PRI, anche i compagni del 
PSI e del PSDI. che fanno 

parte della maggioranza di 
sinistra, ha assunto un at
teggiamento tale da porta
re. di fatto, a compromettere 
seriamente le sorti della va
riante stessa. 

Per valutare meglio la 
gravità di tale comportamen
to riassumiamo qui. sia pure 
brevemente, la vicenda di 
questa variante, partendo 
dall'agosto dello stesso anno 
quando, dopo un iter abba
stanza tortuoso e travagliato 
durato circa quattro anni, il 
consiglio comunale era per
venuto. finalmente, all'appro
vazione di essa con votazione 
unanime (e la sola astensione 
del gruppo missino). 

A distanza di qualche mese, 
però, si veniva a sapere che i 
competenti organi regionali 
non la avrebbero esaminata 
ed approvata perché mancan
te della relazione geomorfo
logica prescritta dalla vigente 
legge sismica. L'amministra
zione comunale, quindi, si ri
volgeva al Genio civile di Ca
tanzaro il quale segnalava il 

nominativo del professor Iet
to quale tecnico specializzato 
cui affidare l'incarico per re
digere la richiesta relazione. 

L'incarico conferito dalla 
giunta al professor Ietto — 
si è sostenuto da qualche 
parte politica — è da consi
derare nullo perché ili com
petenza del Genio civile e, 
dunque, nulla è anche la re
lazione geomorfo'iogica redat
ta dal detto tecnico. 

Si è replicato, da parte 
comunista, che si tratta sol
tanto di un vizio di forma, 
per altro facilmente sanabile, 
e non di sostanza, poiché, in 
effetti, la giunta non ha fatto 
altro che recepire la segnala
zione del nominativo indicato 
dal Genio civile. Successiva
mente anche lo stesso Genio 
civile, intervenendo nella di
scussione. ha avallato la tesi 
comunista. Ma non c'è stato 
nulla da fare: lo schieramen
to maggioritario di cui ab
biamo detto ha insistito sulla 
nullità dell'atto 

La variante al PRG. dun-

Sicilia: Pasquetta in casa 
con pioggia e tramontana 

PALERMO — Gita di « pasquetta » in tono minore in Sicilia 
per effetto del maltempo. In quasi tutte le Provincie, tranne 
quella di Palermo, la pioggia e i! vento di tramontana hanno 
trattenuto la gente in casa. Scarse le eccezioni: tra esse le 
escursioni catanesi alle falde dell'Etna, per osservare gli 
sviluppi di una colata d: lava dal cratere di nord ovest. Il 
masma ha divorato la sera di pasqua decine del bosco di 
Maletto. 

A Patagonia, grosso centro in provincia di Catania, la 
tradizionale processione reiig.o=a è stata funestata da una 
sciagura: l'esplosione di un petardo tra la folla ha fatto 

cinque feriti, uno in fin di vita. 

que, in assenza di tale rela
zione continuerà a giacere 
nei cassetti della Regione. 

Vanno, tuttavia, segnalati 
« distinguo » emersi nello 
schieramento «maggiorita
rio » dove taluni consiglieri 
(della DC e del PSI) hanno 
tenuto a dissociarsi dal com
portamento assunto dai ri
spettivi gruppi, e anche la 
federazione del PSDI ha pre
so le distanze dall'atteggia
mento del proprio rappresen 
tante in consiglio comunale. 

La Federazione del PCI, in 
un suo comunicato, giudica 
« grave, irresponsabile e as
surdo » tale comportamento 
e, dopo avere precisato che 
quanto è avvenuto in consi
glio comunale « non mette in 
discussione l'unità delle si
nistre ed i rapporti con le 
altre forze democratiche)., 
avverte che «1 comunisti 
hanno forza .sufficiente a 
Crotone e nel paese per di
fendere le esigenze della col
lettività e impedire che pas
sino interessi particolaristici 
a danno della città, edifican
do anche dove è accertato 
scientificamente che si mette 
in pericolo la sicurezza fisica 
dei cittadini », ricordando In 
proposito la tragedia di Agri
gento e del Belice. 

II consiglio comunale, in
tanto. prosegue i suoi lavori 
a ritmo accelerato. Nella 
giornata di ozgi e in quella 
di domani (l'ultima prima 
della scadenza del suo man
dato) affronterà l'esame del 
progetto di bilancio preventi 
vo 1978 predisposto dalla 
giunta e la proposta di modi
fica allo statuto dei consigli 
di quartiere. 

Michele La Torre 

Si riscoprono in Sardegna antiche tradizioni 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le manifesta
zioni della settimana pasqua
le hanno visto a Cagliari e in 
tutta la Sardegna un brusco 
aumento nella partecipazione 
dei fedeli. Nei paesi si mol
tiplicano t « ncnneri ». / / 
mazzetto di spighe pallide, 
circondato da un nastro co
lorato. viene deposto ai piedi 
del Cristo (dopo essere stato 
coltivato al buio sotto il let
to). In seguito le donne lo 
sparpaglteranno per i campi 
onde propiziarsi fertilità e 
abbondanza. Sui giornali del
l'isola le terze pagine ospita
no servizi, di studiosi insigni 
e di giornalisti, su tutti i riti 
pasquali. 

Cisa succede? Perchè im
provvisamente vengono ri
scoperte tradizioni popolari 

Questo rifiorire di antichi 
riti religiosi è ti segno di un 
ritorno indietro della co
scienza laica? Crediamo di 
no. Forse si tratta soltanto di 
una manifestazione della gra
vità dei tempi. fors'anche 
una acuita sensibilità verso 

« revival » di manifestazioni ' quelle forme di tradizione 

anche di magico, di pagano"* 
Dipenderà forse dalla gravità 
della crisi attraversata dal 
nostro paese, che, óltre a in
durre a riflessioni, mette an
che paura agli animi più 
semplici? 

Si intravede in questo 

religiose, la ricerca del con
forti. la necessità di certezza, 
magari ultraterrena. Siamo 
in un paese cattolico. Tutti 
noi abbiamo succhiato la re
ligione col latte materno. Nei j 
momenti di paura e di sfidu- i 
eia viene anche naturale sen- i 
tire il fascino di tutto ciò j 
che è stato raccontato sulla j 
passione di Cristo e sulla 
speranza che viene offerta ' 
agli « uomini dt buona volon- ', 
tà» il giorno delli sua resur
rezione. Che. per la chiesa 
cattolica, è sinonimo di re-

che sanno di religione, ma J denzione per tutta l'umanità 

popolare che vivono in questi 
tempi un particolare rilancio. 

Non bisogna dimenticare, 
infatti, che oltre a pregare, i 
lavoratori sardi stanno lot
tando per migliorare le loro 
condizioni di vita. Niente 
rassegnazione, quindi. La 
stessa chiesa cattolica, del 
resto, è cambiata. Non predi
ca più il « non expedit ». An
zi, proprio in queste settima
ne la chiesa lia espresso so
lidarietà militante con le lot
te dei lavoratori, sta con la 
sottoscrizione a favore degli 
operai licenziati, sia con un 

discorso dell'arcivescovo di 
Cagliari mons Bonfiglioli. 
Egli nel venerdì santo ha ri
percorso il « calvario » con 
una « via crucis » nel Largo 
Carlo Felice, il cuore dt Ca
gliari, che neanche i quaran
tenni 'avevano mai visto. E 
l'arcivescovo ha concluso la 
sua omelia con queste paro
le: « Ci chiedono sacrifici, e 
noi siamo d'accordo. Ma i 
sacrifici vanno dirisi fra tut
ti: chi ha di più dei e dare a 
chi non re ha. I sacrifici de
vono essere distribuiti equa
mente. fra tutu E questo il 
compito principale di una 
Chiesa che si faccia carico 
dei problemi della società ». 

Venerdì santo gli uomini 
della confraternita della San
ta Croce di Gesù sono usciti 

1 tutti incappucciati e con la 
tonaca bianca, portando per 

• le strade del centro storico il 
crocefisso più antico di Ca

gliari, Si sono recati in cat
tedrale. accompagnandosi con 
una nenia del 1600. In catte
drale ad attenderti c'era an
cora il vescovo, che, con un 
atto di umiltà, ha lavato i 
piedi ai poveri del quartiere 
di Castello. A mezzogiorno di 
ieri sono suonate le campane. 
si sono sparati mortaretti. 
« Cripto e risorto -... cantavano 
nelle chicle. 

Sperando che il detto sar
do: <• Pasqua marzutma 
Pasqua mortarzina » (Pasqua 
di marzo / Pasqua di morte/ 
ria solo un detto: anche se 
certe realtà farebbero pensa
re il contrario. L'impegno 
delle lotte dt queste settima
ne deve essere finalizzato a 
far divenire realtà le speran
ze di una Sardegna diversa. 
senza feticismi medieval:, e 
senza irrazionale violenza. 

Rossana Copez 
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La Ditta 

sìa effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento complete 
così composto: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
- CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tuffo all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
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